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IL MIO ALFABETO - LA MIA VERITA’ 
Saggio critico a cura di Francesca Mariotti

“...opere materiche, tutte legate da un comune denominatore: la ricerca di una soggettiva ed univoca chiave 
di lettura dell’opera; opera che nasce dalla espressività della materia trattata e da un nuovo alfabeto di segni, 
solchi, graffi, in essa scavati, consentendo, allo spettatore,  di individuare un proprio, intimo, unico e personale 
percorso di conoscenza e comprensione del linguaggio artistico.”   (Rodolfo Lepre)

Un percorso quello di Rodolfo Lepre coerente e studiato. Dopo gli inizi pittorici tradizionali la sua creativi-
tà ha trovato una linea coerente e propria senza scindere completamente le due strade, professionale e 
artistica, per giungere al Segno ed alla Materia che le definiscono entrambe. La conoscenza professiona-
le, legata all’attività di architetto, infatti, si unisce alla capacità di esprimere con pochi segni le emozioni 
espresse dai colori. Le sue opere hanno pian piano assunto una loro particolarità ed una stilizzazione 
sempre più raffinata e sentita, senza mai però disconoscere ciò che si era fatto precedentemente. 
Dagli anni 2006/2007 la Materia ed il Segno sono rimasti i cardini del suo fare con grosse spatolate di 
colori contrapposti ai quali pian piano si aggiungono striature e forme geometriche più delineate. Serie 
di monocromi mettono sempre più in evidenza movimenti e moti dell’anima che con sapiente e calibrata 
armonia ci mostrano la voglia di estrinsecare dell’artista Lepre. 
I contrasti si fanno sempre più forti e decisi mostrando una “geografia emozionale” in cui si aggirano 
pensieri e sentimenti, voluti o istintuali, sempre più liberi da costrizioni e calibrature. Gli impasti materici 
escono dalle tele e si fanno quasi altorilievo, scultura debordante, angoscia senza freno, esigenza di 
trovare un “luogo unico e personale”, fuori da ogni schema e convenzione. 
L’Artista Rodolfo Lepre trova la sua ricerca ed il percorso si fa soggettivo, interiore, inconscio. Nulla infatti 
lo può fermare e le opere fluiscono e vagano dai Bianchi su Bianchi in cui “Tutto e Niente” si toccano, alle 
“Contrapposizioni” sempre più evidenti tra “sovrapposizioni” e “ricami” di colore su colore. 
Importante sarà anche un cambiamento del Segno, tra il 2013 e ‘14, che non si limita a percorsi ed habi-
tat, più architettonici ed equilibrati, ma che si assottiglia in maglie e “linguaggi universali”, anche arcai-
ci,  sulla vita più profonda dell’uomo, che sempre è al centro dell’attenzione. Codici, quasi, che alludono 
alla “Memoria” ed alla “Storia” e che proseguono a mostrarsi attraverso “vere e proprie tessiture” che 
richiedono un impegno sempre più meticoloso in “mille” e più contrasti tra segno e colore . Non si lascia 
però distrarre da tessiture e cromie. La tavola rimane sempre legata agli impasti spatolati e sovrapposti 
di due o, al massimo, tre colori con cui tutto l’ordito si realizza, scandito in precise fenditure, geometriche 
e regolari nella loro posizione rispetto al quadrato in cui si muovono. 
Altra costante nella produzione di Lepre è data dalla forma dell’opera, che solo raramente si scosta dal 
quadrato formandone un multiplo, dittico,  trittico e raramente un rettangolo,  in cui vi è l’unione di  due
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quadrati in ogni caso. La scelta non è casuale e denota la ricerca di un equilibrio anche nell’atto del 
“perdersi”, del lasciarsi andare oltre il proprio mondo concreto, materico appunto, nelle pieghe delle 
emozioni e delle vicende che “segnano” la vita. Il limite sembra essere necessario per Lepre, nel quale 
anche le emozioni  alla fine, devono essere contenute in “giusti contesti”, di cui la forma e la dimensione 
sono i limiti. La sua “realta”, immaginaria ed emotiva, trova sfogo e potenza già nell’uscire dalla bidi-
mensionalità pittorica, strabordando e “lievitando” nell’unione del segno e della materia in maniera più 
o meno accentuata, nella ricerca dell’Io interiore e delle sue pulsioni vitali, forti e proprompenti. Oltre 
però sembra aver timore di “precipitare”, e quindi ha bisogno di una linea precisa di contenimento oltre 
la quale Emozione e Ragione perderebbero “l’armonia del vivere”.
L’immagine si costituisce nei suoi elementi cardine: colore, campo, linea, luce che si compenetrano gli 
uni negli altri in un tessuto compositivo totale. Un paragone potrei ritrovarlo nelle opere di Pino Pinelli, il 
quale così infatti afferma : “... Tendo a stimolare nell’osservatore una disposizione a percepire l’opera in 
un ambito non solo visivo ma anche tattile… Ciò che svela l’espressione è la tattilità con cui il referente 
partecipa.”. L’incontro con l’opera deve essere un’esperienza dalla quale sia l’artista che i fruitori possa-
no trarre imput emozionali diversi e rilevanti poiché: “ Sentire. Toccare. Vedere. Fare e Pensare. Pensare 
e Fare.” sono di vitale importanza sia dell’Arte che della Vita. Questo è quanto Rodolfo Lepre comunica 
e trasmette nei suoi lavori, unici e di forte impatto sia per la tecnica e matericità di cui sono pregni che 
per la forte espressività che sprigionano tra le mille pieghe ed i mille significanti che esse implicano in 
chi le scruta ed interpreta.

                                                                                                          Francesca Mariotti
								                   curatrice e critica d’arte





L E   O P E R E    



2008    SOLITUDINE
tecnica mista su tavola     100 x 100 x 5 cm



2008    BIANCO + BIANCO
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2009    NERO SU BIANCO
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2009    EMOZIONI D’ORO     
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2009    MEMORIA
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2011    FREE TRACKS
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2011    FREE TRACKS
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2011    FREE TRACKS
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2011    FREE TRACKS
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2014    INTRUSIONI
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2015    CODICE ARCAICO
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2015    CODICE ARCAICO
tecnica mista su tavola     30 x 30 x 5 cm



2015    NOVO CODICE     
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2015    SENZA TITOLO
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2015    ALTERNANZE    
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2015    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2015- 16    EQUILIBRIO
tecnica mista su tavola     100 x 100 x 5 cm
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2016    NOVO CODICE     
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2016   NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2016    ENIGMA
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2016    DETTAGLI
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm





RODOLFO LEPRE

Vive in Friuli, architetto. Sin da giovanissimo è attratto alla pratica artistica. 
Dopo aver praticato le strade del figurativo, scopre che quello che sta fa-
cendo non funziona più, non riesce a tradurre nel colore l’ emotività; pro-
babilmente la raggiunta maturità, ha lasciato segni indelebili. Ha bisogno di 
riconsiderare l’alfabeto dei colori e delle forme. 

In crisi di riferimenti e valori, scopre che la materia, il gesto istintivo, l’assor-
bimento del disegno nel colore, la materializzazione delle sensazioni e la 
scoperta di un nuovo linguaggio, riescono a placare le tensioni accumulate 
nella “prassi”. L’astrazione non snatura ma reinventa un vocabolario in cui 
quelle forme, graffi, segni, grumi di materia e colore, riescono a dare vita ai 
bisogni più intimi, l’immaginazione si libera dalle catene della consuetudi-
ne, non si tratta di cancellare la realtà ma di reinventarla, di sostituire alla 
realtà “reale” una realtà ridefinita, un nuovo alfabeto, una nuova lettura, 
a volte difficile, ermetica, intima, ma che propone sempre una riflessione, 
una domanda o semplicemente fornisce una nuova emozione o una diver-
sa risposta. 

Materia, derivata dai materiali poveri del cantiere: sabbia, cemento, calce, 
gesso, colla, quale unione tra rappresentazione e contesto; materia che 
nella sua tridimensionalità vuole aggrapparsi alla realtà, non spettatrice as-
sente ma parte fondante di un gioco misterioso e stupendo. 

L’opera non più rappresentazione del reale, ma essa stessa realtà, non 
generica abilità di mestiere, ma pura e sola concretizzazione di uno stato 
esistenziale, di una necessità di linguaggio, di un nuovo alfabeto: “forse” 
traccia esistenziale: “mediazione” tra l’uomo ed il suo spirito, questo si, 
sacro ed immortale.

 
Vive e lavora ad Aquileia (UD) , in via Salvemini  8.
www.rodolfoleprearte.it



2006 – Treviso, Concorso arte contemporanea “Artelaguna”, opera selezio-
nata per esposizione itinerante Mogliano Veneto (TV);
2006 – Celeste Prize Concorso internazionale d’arte, partecipazione;
2006 – Milano – Santagnese Art Stile Concorso d’arte, opera esposta in rete;
2007 – Treviso Concorso d’arte contemporanea “Artelaguna”, partecipazio-
ne;
2007 – Genova, 12° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, opera sele-
zionata per collettiva e pubblicazione catalogo;
2008 – Genova, 13° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, opera sele-
zionata per pubblicazione catalogo;
2008 – ROMA, Mostra personale Galleria “E’ Stile”, giugno-luglio, critica 
Barbara Martuscello;
2008 – Roma, SMIT, esposizione di due opere, luglio - dicembre;
2009 – Udine, intervista del critico prof. Vittorio Sutto, trasmissione TV di 
TELEFRIULI del giovedì “Incontro con l’artista”;
2009  – Genova 3° Biennale Arte Contemporanea, opera selezionata per ver-
nice e catalogo dal 20.06 al 08.07;
2009 – Genova “Saturarte” 14° Rassegna Arte Contemporanea opera sele-
zionata per vernice e catalogo dal 12.09 al 26.09;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta, due opere selezionate per collettiva “A 
Tuttotondo”, maggio;
2009 – Milano, Santagnese Art Stile, Concorso internazionale, opera sele-
zionata;
2009 – Celeste Prize – Concorso internazionale d’arte, partecipazione;
2009 – Romans d’Isonzo (GO), Associazione Culturale “Da’Arie”, personale 
dal 09.05 al 31.05.09, critica Eliana Mogrovich;
2009 – Carbonera (TV), Ass. Arianta, tre opere selezionate per collettiva 
“200 max”, vernice dal 12.06 al 26.06 ;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta opera selezionata per collettiva “Love Art”, 
Villa Orsini, vernice dal 5 al 19.9;
2009 – Antica Osteria all’AUSA, Cervignano del Friuli (UD), personale, dal 
15.7 al 15.8;
2009 – Milano, Galleria ArchiGallery – Collettiva d’arte contemporanea 12-25 
settembre;
2009 – Venezia, Galleria Art Studio – Collettiva d’arte contemporanea 10-25 
ottobre;
2009 – Ferrara, Galleria L’Altrove – Collettiva d’arte contemporanea 01-10 
novembre;
2009 – Mira (VE), Villa Contarini dei Leoni, Collettiva d’arte “Senza pensieri” 
dal 6 al 19.12;
2010 – Genova, ARTE GENOVA 2010.
2010 – L’URLO, Rivista d’Arte, n. 11-2010 recensione con pubblicazione ope-
ra;
2010 – Antica Osteria all’AUSA, Cervignano del Friuli (UD), personale15.07 
AL 15.08;
2010 – Forte dei Marmi- PROPONENDO 2010, da 19.08 al 23.08;
2010 – Padova, ARTEPADOVA 2010, dal 12.11 al 15.11.
2010 – Novara, 10a Rassegna d’arte 2010, dal 13.11 al 28.11, opera selezionata 
per esposizione, DIPLOMA DI MERITO;
2010 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Rosso”, dal 
12.12.10 al 15.01.11;
2011 – Innsbruck (Austria) – Rassegna d’arte dal 03.02 al 06.02;
2011 – Monfalcone (GO), HMHS Exhibition Room, “Materia”, Personale, dal 
5.02 al 02.04;

2011 – Forlì, Vernice Art Fair, 9° Rassegna di artisti, dal 25 al 27.03;
2011 – Carrara – Giorni d’Arte Carrara Fiere – collettiva “Semplicemente Ac-
qua” dal 9.4 al 17.4;
2011 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Acqua”, dal 22.05 
al 12.06, collettiva;
2011 – Genova 4° Biennale Arte Contemporanea “GenovArte”, opera selezio-
nata per vernice e catalogo dal 18.06 al 02.07, SEGNALATA CON DIPLOMA;
2010  – L’URLO, Rivista d’Arte, n. 15-2011, pubblicazione opera;
2011 – Genova 16° Rassegna Arte Contemporanea “SaturArte”, opera sele-
zionata per vernice e catalogo dal 10.09 al 24.09, PREMIATA CON DIPLOMA 
E MEDAGLIA.
2011 – Novi Ligure, Museo dei campionissimi, collettiva ARTOUR Italia Ma-
rocco, “Carnet di Viaggio”dal 01.10. al 31.10.
2011 – Arte Padova 2011, esposizione stand “Ambre Italia”.
2012 – Genova, Palazzo Stella, collettiva Satura ART COLLECTION 24x24, dal 
11 al 25.02.
2012 – Monfalcone (Go), Coffe Shop “Sei, come, Sei” personale dal 10.03 al 
10.05;
2012 – L’URLO, Rivista d’Arte, n. 18-2012, pubblicazione opera “I trittici”;
2012 –  Arte Pordenone, esposizione “I trittici” stand “Ambre Italia”;
2012 – Gorizia, Concorso Int. “D. Mulitsch”, opera selezionata per mostra 
dal 6 al16.10;
2012 – Farra d’Isonzo (GO), Museo della Civiltà Contadina, Personale dal 
08.12 al 23.12, critica Franco Savadori;
2013 – Aiello del Friuli (UD), Museo delle Meridiane, Personale 26.05, critica 
Franco Savadori;
2013 – 5a° Biennale Arte GenovArte, opera selezionata per vernice e catalo-
go dal 15.06 al 06.07;
2013 – Treviso, “Casa Carraresi”, collettiva “3a Rassegna Arte 
Contemporanea”dal 05 al 13.10;
2014 –  Milano, MA-EC, rassegna “Venti d’arte, l’esperienza del contempora-
neo” dal 01.03 al 15.02.2014;
2014 –  Milano, STEP ART FAIR, Cattedrale della Fabbrica del Vapore, dal 
28.03 al 30.03.2014;
2014 –  Palmanova (UD), loggia della Gran Guardia, personale, dal 03.07 al 
20.07, critica Dr. Giancarlo Bonomo;
2014 –  Grado (GO), Grand’ Hotel ASTORIA, personale, dal 01.09 al 20.09.
2014 –  Fiumicello (UD), sede principale BCC Fiumicello ed Aiello del Friuli, 
personale, dal 11.12.2014 al 20.01.2015.
2015 – GENOVA, 6° Biennale Arte GenovArte, OPERA  PREMIATA , vernice e 
catalogo dal 04.06 al 18.06;
2015 - VICENZA, “Galleria BERGA”, Personale  dal 06 .06 al 06.07;
2015 – BOLOGNA, Palazzo PEPOLI Campogrande, Collettiva “SINESTESIA” 
curata dal critico  Dr. Giancarlo BONOMO, dal 09.10 al 30.11;
2016 -  GENOVA, partecipazione ARTEGENOVA 2016 fiera internazionale 
d’arte, dal 12 al 15 febbraio 2016;
2016 – FERRARA, Galleria d’arte  “L’ALTROVE”, collettiva “La vita è colore”, 
dal 2 al 18 aprile;
2016 –MILANO,  Museum Hall BOSCOLO HOTEL, “Plasmare la contempora-
neità” esposizione tripersonale dal 12 aprile al 15 maggio.
2016 -  GENOVA,  SATURA International Contest, 2° Concorso d’Arte Contem-
poranea  dal 2 al 16 luglio, PREMIO DELLA CRITICA.
2016 – Celeste PRIZE 8° edizione, Concorso internazionale d’arte, parteci-
pazione.
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